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Per il rinnovo dei contratti provinciali e lo sviluppo dell'agricoltura 

Grandi scioperi dei braccianti 
in Toscana, Campania e Puglia 

Manifestazione regionale ieri a Firenze - Corteo dalla Fortezza da Basso agli Uffizi - Oggi si fermano gli ope
rai agricoli a Caserta - Successo della prima giornata di astensione a Salerno - Continua l'agitazione a Foggia 

LUNEDI' A ROMA L'INCONTRO COL GOVERNO 

Vaste iniziative sindacali 
per la «vertenza Campania» 
Migliaia di lavoratori napoletani manifesteranno nella capitale a sostegno 

della lotta per l'occupazione — Grave risposta di un sottosegretario 

Le lotte 
nelle campagne 

| L RINNOVO del contratti 
* bracciantili In 43 province 
pone con forza 1 problemi re
lativi alla avanzata del salari, 
all'aumento dell'occupazione, 
al diritti di intervento sinda
cale, sugli investimenti e le 
trasformazioni agro-Industria
li. I braccianti anticipano con 
le loro lotte estive le lotte 
operaie dell'autunno saldando 
Kll obiettivi contrattuali con 
quelli di sviluppo e di ri
forma. 

Insieme all'azione del brac
cianti, la decisione della Fe
derazione CGILCISL-TJTL di 
proclamare per 11 10 luglio 
una domata nazionale di lot
ta a sostegno del confronto 
con 11 governo sull'agricoltu
ra, indica la consapevolezza 
maturata dal movimento sin
dacale della necessità di otte
nere mutamenti immediati e 
scelte nuove nella politica a-
«rarla nel nostro Paese. 

La modifica delle condizioni 
di vita e di lavoro nelle cam
pagne e l'avvenire dell'agri
coltura costituiscono un terre
no di verifica reale della vo
lontà e della capacità di cam
biamento degli indirizzi fin 
qui attuati, quel cambiamen
to la cut esigenza è stata ine
quivocabilmente posta dal vo
to del 15 giugno. 

La orisi dell'agricoltura Ita
liana è arrivata ad un punto 
tale da rendere Indilazionabile 
una politica di riforma e di 
sviluppo, una nuova capacità 
di decisione del governo, sen
za le quali saranno compro
messi i redditi contadini, le 
condizioni del braccianti e la 
occupazione di vasti settori di 
operai dell'Industria, le stesse 
possibilità di una ripresa pro
duttiva. 

La politica di recessione e 
di blocco degli investimenti, 
hanno fatto si diminuire l'Irti-
iportazlone di prodotti alimen
tari, ma hanno Insieme deter
minato un restringimento e 
una degradazione della produ
zione nazionale. L'Industria 
Impone prezzi crescenti per 1 
prodotti necessari all'agricol
tura e prezzi in riduzione per 
1 prodotti agricoli che essa de
ve trasformare. A livello co
munitario la scelta delle 
esportazioni del prodotti indu
striali e di quelli agricoli del 
Centro-Nord dell'Europa, pre
suppone ormai esplicita
mente il sacrificio delle no
stre produzioni agrarie spe
cializzate e di tutta l'agricol
tura meridionale. 

DI fronte a questa situazio
ne la Confagricoltura confer
ma le sue tradizionali posi
zioni chiuse e retrive. Essa 
accetta e fa propria la poli
tica di restringimento delle 
basi produttive dell'agricoltu
ra e si propone di utilizzare 
la crisi per cercare di im
porre una ristrutturazione 
agraria che privilegi una ri
stretta fascia di aziende ca
pitalistiche, a spese dell'occu
pazione e del diritti del lavo
ratori e delle aziende conta
dine. 

Su questa base essa sta vin
colando tutte le sue organiz
zazioni all'assoluta Intransi
genza noi confronti delle ri
chieste sindacali, con l'obietti
vo di ottenere dal governo la 
conferma di una politica 
agraria antlrlformatrice e di 
concludere a basso livello I 
rinnovi contrattuali. Da qui 
l'opposizione della Confagrl-

coltura, e l'Intervento aperto 
nella recente campagna elet
torale, alla politica di rior
ganizzazione e di sviluppo 
agro-industriale pilotata dalle 
Regioni che abbia al centro lo 
sviluppo dell'occupazione e 
del redditi contadini su una 
Unea di allargamento delle 
basi produttive dell'agri-
<\>ltura. 

Le nostre lotte, certamente 
forti e risolute, non saranno 
perciò volte a realizzare solo 
obiettivi contrattuali ma a de
terminare mutamenti nella 
politica agraria ohe su una 
linea di trasformazioni e di 
riforma diano una nuova pro
spettiva al lavoratori, al con
tadini e agli stessi imprendi
tori ohe siano convinti della 
necessità di un nuovo terreno 
su cui impegnare la loro Ini
ziativa. Su questa linea si col
loca 11 confronto con U gover
no e l'Impegno generale 
di lotta della federazione uni
taria. Si tratta In primo luogo 
di accertare la validità con
creta della priorità dell'agri
coltura, e per molti aspetti 
del Mezzogiorno, nelle scelte 
di sviluppo affermate nelle di
chiarazioni e contraddette ne
gli atti del governo. < 

E' necessario ottenere cer
tezze anche operative per 
quanto riguarda l'Impiego 
del 3.834 miliardi promessi 
per 11 quinquennio '74-'79 per 
plani di settore (Irrigazione, 
montagna, zootecnia, ortofrut
ta) che dovrebbero Indurre 
Investimenti per 12 mila mi
liardi: verificare t programmi 
delle Industrie a Partecipazio
ne statale che, da questi Inve
stimenti, possono trarre una 
forte domanda di beni Indu
striali. Occorre infine che le 
Partecipazioni statali eser
citino un nuovo ruolo per as
sicurare ad equi prezzi la pro
duzione ed I mezzi Industriali 
necessari all'agricoltura e per 
realizzare un nuovo rapporto 
tra produttori agricoli e In
dustrie di trasformazione ta
le da facilitare un processe) 
dt riorganizzazione agricola e 
di associazionismo capace di 
garantire i redditi contadini. 

E' necessaria una chiara 
scelta riformatrice che dia 
alle Regioni pienezza di po
teri per l'utilizzazione pro
grammata delle risorse, dalla 
terra, al credito, agli Investi
menti diretti, e degli strumen
ti operativi di Intervento in 
agricoltura. 

Per quanto riguarda la po
litica agricola comunitaria — 
di fronte alla quale il mini
stro Marcora alterna afferma
zioni risolute a dichiarazioni 
di Impotenza — è chiaro che 
solo su questa scelta di rifor
me e in questa prospettiva di 
sviluppo è possibile essere 
portatori in sede comunitaria 
di un nuovo potere contrat
tualo capace di garantire lo 
avvenire dell'agricoltura del 
nostro paese. 

Nell'agricoltura Italiana so
no Insomma venuti al pettine 
I nodi decisivi. I lavoratoli 
agricoli e tutto il movimento 
sindacale vogliono contribuire 
a scioglierli co.i le loro lotte. 

Feliciano Rossitto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 27 

Migliala e migliala di lavo
ratori della terra, braccianti 
e vivaisti hanno partecipato 
oggi a Firenze alla manifesta
zione indetta dai sindacati di 
categoria per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro, I conta
dini, provenienti da tutte le 
province toscane, si sono con
centrati alla Fortezza da Bas
so e hanno dato vita ad un 
combattivo corteo che ha per
corso le vie del centro: da
vanti a tutti, uno striscione 
con la scritta « Salarlo, rifor
me, occupazione per un nuo
vo sviluppo del paese », sotto
lineava 11 significato della lot
ta del braccianti, nella re
gione come in tutto il paese. 
11 corteo si è sciolto nel piaz
zale degli Uffizi, dove si è 
tenuto 11 comizio con Rossitto. 

La manifestazione e stata 11 
momento culminante di una 
vasta mobilitazione di tutta 
la categoria in Toscana, che 
dura da oltre S mesi e si è 
articolata In una serie di 
scioperi provinciali e In nu
merose assemblee dt zona e 
di fattoria; oggi Infine han
no scioperato In tutta la re
gione circa 60.000 lavoratori 
agricoli, per rivendicare, ol
tre ohe aumenti salariali e 
maggiori diritti sindacali, la 
contrattazione del piani col
turali. 

• * • 
SALERNO. 21 

La prima delle due giorna
te di sciopero, proclamate ie
ri dal sindacati bracciantili 
in seguito alla rottura delle 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto provinciale del la
voro, è pienamente riuscita. 
Braccianti dolio aziende capi
talistiche hanno risposto In 
forma massiccia all'appello 
dei sindacati e dovunque il 
lavoro e andato oggi deserto. 
Si calcola che almeno una 
sessantina di aziende siano ri
maste paralizzate a Eboll, 
Battipaglia, Bclllzzi. Ponte-
cagnano. Fumi, Capaccio, 
mentre 1 braccianti, protago
nisti di questa possente gior
nata di lotta, sono stati oltre 
12 mila. 

Particolarmente significati
vo il fatto che tutti 1 frigori
feri sono rimasti bloccati. 
Nella stessa mattinata, folte 
delegazioni di lavoratori si so
no recate presso i Comuni 
per chiedere la solidarietà de
gli enti locali. A Battipaglia 
la lotta ha registrato un si
gnificativo momento di unità 
con la protesta degli edili 
licenziati dai cantlrerl Sir che 
ieri avevano occupato l'aula 
consiliare per difendere 11 po
sto di lavoro e rivendicare 
11 rispetto degli impegni go
vernativi per gli Investimenti 
industriali nella Piana del Se-
le. Domani — seconda giorna
ta di lotta — I braccianti si 
raduneranno a Battipaglia per 
una manifestazione che riven
dichi una rapida conclusione 
della vertenza 

• * • 
CASERTA, 27 

Lo sciopero del quarantami
la braccianti per il rinnovo 
•lei contratto provinciale del 
lavoro bloccherà nella giorna
ta di lunedi 30 elusolo 
le aziende agrarie e capitali
stiche della provincia di Ca
serta. SI tratta di un grande 
momento di lotta del movi
mento bracciantile casertano 

I braccianti stanno soste
nendo la lotta con grande 
combattività e con coscienza 
profonda del significato dello 
scontro In atto. Una parteci
pazione massiccia hanno fatto 
registrare !e assemblee delle 
grosse aziende della Lauro 
e Fiorentino nel Matestno, 

della Cirio In tutta una estesa 
fascia dell'alto Casertano, 
della IEMMA nel basso Vol
turno, Domlzla Garden e 
Agricoltura nuova nel sessa
no, Ca-ssese di Castclvoturno, 

Villa Ortensia e della Gezoov 
di San Potlto. 

Per quest'ultima azienda 
zootecnica a partecipazione 
statale, la giornata di «do
però del 30 coincide con la 
scadenza fissata dall'EFlM. 
finanziaria agricola de) la 
cassa del Mezzogiorno, per 
discutere con i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali il 
plano di ristrutturazione e di 
sviluppo della stessa. 

• • <« 
POGGIA, 27 

Continua In provincia di 
Foggia la lotta dei braccian
ti agricoli per giungere a un 
accordo sul contratto provin
ciale di lavoro. Anche nella 
giornata odierna si sono svol- • 
te numerose manifestazioni In 
molti centri del basso ed alto 
Tavoliere, nonché In alcuni 
comuni della plana foggiana 
La lotta del braccianti ha 
trovato eco anche nella sedu 
ta del consiglio provinciale 
che si è svolta ieri sera a 
Foggia 

Il consiglio provinciale hn 
accolto la proposta del com
pagni Vincenzo Plzzolo e Mi
chele Berardl, I quali hanno 
sollecitato iniziative concrete 
dell'amministrazione provin
ciale a favore defila lotta del 
braccianti. La manifestazione dei braccianti a Firenze 

Mentre con la lotta si conquista un positivo accordo alla Spa Stura 

FERMATE NELLE OFFICINE FIAT 
Ottomila sospesi a Mirafiori 

Da oltre un mese iniziative articolate negli stabilimenti torinesi — Aggior
nata a mercoledì la trattativa con la FLM sui problemi generali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

Più di dodicimila lavoratori 
hanno Incrociato le braccia 
oggi negli stabilimenti tori
nesi della Fiat per rivendica
re dal monopollo sostanziai! 
miglioramenti nelle condizio
ni di lavoro, la corretta ap
plicazione degli accordi, la 
contrattazione del programmi 
produttivi e del livelli occu
pazionali. 

Di fronte a questa eccezio
nale pressione di lotte artico
late, che dura ormai ininter
rottamente da oltre un mese, 
I dirigenti della Fiat appaio
no in difficoltà. Da un lato 
cercano ancora di bloccare 
II movimento con l'arma tra
dizionale di massicce rappre
saglie, come è successo sta
mane a Mirafiori dove sono 
stati sospesi e mandati a casa 
ottomila operai. D'altro canto 
però essi si trovano costret
ti. In un numero crescente di 
situazioni ad avviare trattati
ve con 1 delegati a conclude
re accordi positivi per i lavo
ratori. 

E' ciò che è successo alla 
Spa Stura .dove ieri 1 nove-
mila operai di tutti i turni 
avevano bloccato la fabbrica 
per l'Intera giornata con uno 
sciopero riuscito al cento per 
cento. Stamane è stata si
glata un'Ipotesi di accordo con 
Il consiglio di fabbrica, per 
quel che riguarda l'applicarlo-
ne dell'inquadramento unico 

Per 1 trasferimenti, la dire
zione comunicherà preventiva
mente e contratterà con 1 de
legati ogni eventuale necessi
tà di spostamenti collcttivi, 
per I quali varrà come crite
rio prioritario la volontarietà. 

Verranno ino'tre riesamina

ti assieme al delegati i tem
pi ed 1 carichi di lavoro, a 
cominciare dal reparti dove 
ì ritmi sono più pesanti, te
nendo conto non solo delle 
rilevazioni effettuate dal cro
nometristi, ma anche del giu
dizi espressi dagli operai in
teressati. Infine sono previ
ste tutta una serie di inizia
tive per migliorare l'ambiente 
di lavoro, secondo i suggeri
menti del delegati. 

A Mirafiori stamane, pren
dendo a pretesto uno sciope
ro effettuato dagli operai del
le sale prova motori — da 
tempo in lotta per qualifiche, 
organici, ambiente e ritmi — 
la Fiat ha sospeso settemila 
operai di tutte le linee di 
montaggio della carrozzeria e 
oltre mille operai delle linee 
montaggio motori In meccani
ca, 1 quali, prima di lasciare 
la fabbrica, hanno manfesta-
to con grandi cortei. Nel se
condo turno la direzione ha 
di nuovo tentato ripetutamen
te di mandare a cosa gli ope
rai, che si sono rifiutati di ac
cettare l'Imposizione ed hanno 
continuato a far funzionare 
le linee di montaggio. 

Sempre a Mirafiori, hanno 
fatto scioperi articolati 1200 
operai delle officine 77 (co
struzione impianti) e 61 (espe
rienze) e gli 800 operai del 
turno di notte delle presse. 
Alla Fiat Ferriere hanno scio
perato per l'Intera giornata 
tutti I settemila operai, per 
la vertenza nazionale de) set
tore siderurgico e l'applica
zione dell'orarlo contrattuale 
di 39 ore settimanali 

Alla Fiat di Rlvalta, dove 
proseguono trattative tra di
rezione e consigilo di fabbri
ca per raggiungere un accor
do sull'aumento dell'occupa-

LA RELAZIONE DI CORTESI SUL BILANCIO ANNUALE 

L'Alfa perde ma punta sempre e solo sull'auto 
Vanno bene le vendite all'estero — Nonostante l'incremento un terzo della capacità produttiva rimane tuttavia inutilizzato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

La crisi dell'industria au
tomobilistica ha avuto gravi 
ripercussioni sull'esercizio del 
1974 dell'Alfa Romeo, che 
chiude il bilancio con una 
perdita di 52 miliardi di li
re di cui 29,6 derivanti dalle 
perdite dell'Alfa Sud (non tut
te sarebbero dovute perù a 
una crisi di vendite). Questo 
quanto si trova nella rela
zione che il presidente Gae
tano Cortesi ha presentato og
gi all'assemblea degli azioni
sti. Cortesi proporrà di copri
re le perdite utilizzando le 
riserve disponibili per circa 
18 miliardi e per la sistema
zione della residua quota di 
35 miliardi, dimezzando — 
a quanto risulta — il capi
tale sociale che ammonta at
tualmente a 70 miliardi. Fra 
le cause dirette della perdita, 
il raddoppio degli oneri fi
nanziari pagati alle banche. 

Secondo la relazione Corte
si, che cerca di Inquadrare 
la crisi dell'azienda nel con
testo della crisi generale che 
coinvolgo tutti 1 paesi capita
listici, soprattutto per quan
to riguarda la produzione au
tomobilistica, sfuggendo però 
a un ragionamento più di fon
da sulla crisi di un « model

10 dt sviluppo » di cui l'auto 
era un asse trainante, si ipo
tizza un'uscita dal « tunnel » 
verso la fine del '76 por la 
Alfa Sud e nella prima pat
te del '77 per l'Alfa Nord. 

In un decennio l'Alfa ave
va portato le sue vendite dal
le 63 mila unità del '64 al
le 195 mila del '73. Nel '74 
le vendite sono scese a 1(57 
mila unità, cioè circa il 14 
per cento In meno, decremen
to che sarebbe « in linea » con 
quello dell'Industria europea. 
Nel '75, a detta di Cortesi, 
ohe vendite stanno riprenden
do, « e potrebbero superare 
le 200 mila unità, cioè oltre 
11 livello '73, anno dt "boom" 
per l'Industria » Questo sarà 
un « primato di vendite per 
l'Alfa», tenendo presente pe
rò che la sua capacità pro
duttiva è attualmente di mol
to superiore, cioè circa 330-
350 mila autovetture (Ci sa
rà cioè sempre capacità pro
duttiva Inutilizzata, quindi 
sperpero di Investimenti). 

L'Alfa vende per II 80 per 
cento all'estero dulie 45 mi
la unità del '72. alle 66 mila 
del '73 — anno di boom — 
alle 120 mila del '75. «e fino 
a questo momento, (metà '75) 
questa tendenza sicuramente 
anomata In tutti 1 mercati e-

steri è confermata ». Anche 

nel mercato italiano « l'Alfa 
| mostra un comportamento 

migliore, sia pure non nel
la misura del suo comporta
mento estero» e aggiunge: 
« migliore comunque sarebbe 
se l'Alfa Sud producesse di 
più, secondo 1 suol mezzi, 
facendo cioè Trontc con pron
tezza alle vendite acquisite». 
A questo proposito Cortesi la
menta una «polverizzazione 
rivendicatlva » che colpirebbe 
l'Alfasud e che avrebbe rag
giunto « livelli Impensabili ». 

Cortesi non spende una so
la parola per una riflessio
ne su eventuali problemi di 
riconversione (entro certi li
miti, ovviamente) Egli sem
bra sperare in un crescen
te piazzamento di vetture al
l'estero, affermando di mira
re a collocare 130150 mila 
vetture anno In Italia e 180-
200 mila ali estero sfruttan
do appieno gli impianti Co
me Agnelli o il suo prede
cessore Luraghl, fa perciò 
una professione di tede nel
l'auto affermando che la cri
si attuale « non farà certo 
sparire l'auto » 

« L'auto — dice Cortesi — 
non ripeterà l'espansione qua
si torrentizia dell'ultimo de 
cennlo. potrà evolvere con 
caratteristiche diverse, cosi 

come d'altronde è finora av
venuto, ma resta » 

Si tratta pero di una prò 
fesslone di fede, mentre la 
realtà (di cui e parte la ere 
scita del costi petroliferi e 
dello materie prime, tutte di 
importazione) ha posto di fat 
to alcuni tremendi problemi 

per una diversa linea di svi
luppo che privilegi, ad esem
plo, certi servizi pubblici, ri
spetto a quello privato, non 
più fidandosi sullo « stellone » 
delle « espansioni torrenti
zie» 

r. g. 

zlone e la contrattazione dei 
programmi produttivi analo
go a quello firmato nei gior
ni scorsi alla carrozzeria di 
Mirafiori, sì sono fermati oggi 
1 600 operai delle presse. Al
tri scioperi compattissimi han
no fatto 1 duemila operai 
della Fiat officine telai. 1 
1.500 operai ed impiegati del
la MST (l'Industria di mac
chine utensili del monopollo) 

ed 1 duemila operai della Cro-
modora (fabbrica d) proprie
tà della Fiat che costruisce 
paraurti per auto). 

La trattativa sul problemi 
di ordine generale tra la Fiat 
e la FLM, proseguita fino a 
starnane presso l'Unione In
dustriale torinese, è stata ag
giornata a mercoledì. 

Michele Cesta 

Dall'associazione cooperative agricole 

Chiesti impegni 
per l'irrigazione 

Dalla nostra redazione 

Capanna presidente Finsider 
Il bilancio della Finsider 

presentato Ieri agli azionisti 
registra un aumento del l'i.7 
per cento della produzione di 
acciaio de! gruppo e un au
mento del fatturato del «3 4 
per cento L'aumento del prez
zi ha caratterizzato l'anda
mento dell'anno passato sfo
ciando, al primi del 1975, In 
un forte calo del consumi 
che sta ripercuotendosi sul 
la produzione. La Finsider. 
capogruppo finanziarla del 
l'italslder, Terni ecc ìad-
doppia il profitto dichiarato 
portandolo da 82 a 16.4 mi
liardi di lire 

Nella riunione e stato no 
minato olla presi :ten?a Al
berto Capanna, al posto di Kr 
nesto Manuelli recentemente 
nominato all'EGAM Mannelli 

r'manc nel consiglio di am
ministrazione composto In 
prevalenza di grossi burocra
ti dell'industria a partecipa
zione statale che hanno su
perato l'età della pensione 

Vivaci critiche sono state 
rivolte alla direzione da azio
nisti. Uno di questi, Giovanni 
Locatellt. ha chiesto se il 
mutamento di direzione alla 
Terni comportava un nuovo 
piogramma e quale fosse. E' 
stato fatto notare anche che 
manca del tutto un plano si
derurgico in cu! siano con
densate le scelte per 11 futu
ro (si pensi alla lunga bit-
taglia per 11 centro siderur
gico di Gioia Tauro che non 
ha avuto ancora uno sbocco 
per la continua opposizione 
dei dirigenti Flnslder). 

BARI. 27 
I ritardi anche gravi che 

si riscontrano nell'attuazione 
dei piani irrigui per una di
versa utilizzazione del suolo 
e delle acque sono da attri
buirsi Innanzitutto alla man
canza di scelte operative in 
agricoltura. A questa causa 
fondamentale vanno però ag
giunti altri fattori non secon
dari: anche per l'irrigazione 
si va avanti con strumenti 
operativi vecchi e slegati gli 
uni dagli altri e con vecchi 
criteri per cut, anche se si 
fossero spesi più soldi di quel
li investiti, 1 risultati non sa
rebbero stati molto probabil
mente diversi. 

I vecchi strumenti sono 
consorzi di bonifica, enti pri
vatistici, che non hanno al
cun rapporto con le masse 
del produttori agricoli. I vec
chi criteri sono rappresentati 
dai cosldettl progetti speciali. 
Non si tiene conto della ne
cessità di fondo, quella cioè 
di collegaxe l'irrigazione al
la massa del produttori agri
coli, gli unici Interessati ad 
una profonda politica di tra
sformazione che punti sulla 
valorizzazione delle risorse 

Alla luce di questo rapporto 
nuovo che invece bisogna in
staurare tra politica Irrigua 
e contadini non solo utertl 
ma produttori e Interessati 
ad una gestione democratica 
dell'uso delle acque, 11 con
vegno nazionale che si è te
nuto a Bari oggi sul proble
mi irrigui, indetto dalla Le
ga nazionale cooperative e 
mutue e dall'Associazione na
zionale cooperative agricole e 
al qua'e hanno partecipato 
duecento delegati provenienti 
da ogni regione, acquista tut
to il suo valore. 

Dalla relazione che al con
vegno ha svolto Amleto An-
nesi della presidenza della 
ANCA, e emersa chiara la 
posizione della coopcrazione 
agricola sul problemi irrigui. 
Noi proponiamo — ha detto 
Annesi — il superamento di 
tutti gli strumenti che hanno 
operato in questo campo lino 
ad oggi perchè non è più pos
sibile fare confusione tra 11 
pubblico ed i! privato e cer
che non è più accettabile che 
notevoli quantità di denaro 
pubblico venga usato da 
strutture private. Le Regioni 
devono essere 1 centri pro
grammatori di una diversa 
politica delle acque. Le Re
gioni e le cooperative do
vranno utilizzare le capacità 
del tecnici e degli sperimen
tatori che lavorano alle di
pendenze degli organismi e 
degli enti che operano nel 
settore delle acque e dell'Irri

gazione. 
A questa visione, che asse

gna alle Regioni la funzione 
di centri programmatori del 
nuovo uso delle risorse In fun
zione del rinnovamento della 
agricoltura, si richiamava 
nelle conclusioni al lavori del 
convegno Luciano Bernardi
ni, presidente dell'ANCA per 
collocare l'impegno dell'indu
stria a partecipazione statale 
1 cui programmi di Insedia
mento e di produzione vanno 
finalizzati alle nuove prospet
tive di sviluppo. 

Su questi temi — ha detto 
Bernardini — l'Impegno del
l'ANCA è quello di proporre 
alle altre organizzazioni con
tadine e a quelle sindacali 
l'apertura di una vertenza 
nazionale per l'irrigazione 

Nel dibattito è intervenuto, 
oltre a numerosi delegati, il 
vice presidente dell'ANCA Vi-
sani. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

L'incontio Rovemo-sindacati 
che sullo specifica questione 
dell'area napoletana, e più 
complessivamente sulle condì 
zloni di tutta la regione, si 
svolgerà lunedi a Roma, al 
ministero del Lavoro, ha sii 
molato un ampio movimento 
a sostegno de le precise richle 
ste avanzate dai rappresentan 
ti dei lavoratori. In questi 
giorni Napoli sta assistendo 
alla vasta mobilitazione desìi 
operai delle aziende a partec. 
pazione statale, di quelle mi 
nacciate dai licenziamenti e 
del disoccupati che, per lo 
prima volta nella loro « sto 
rio ». si sono dati una orga
nizzazione e, respingendo ini
ziative isolate e personali, cer
cano giustamente la soluzio
ne dei loro annosi problemi 
d'Intesa con i lavoratori occu
pati e avendo come punto di 
riferimento le Indicazioni del
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL per il rilancio de
gli Investimenti e la piena oc 
cupazione. 

I metalmeccanici di tutte 
le aziende — dalla Mecfond 
all'Italtrafo, alla Sebn, all'Ital-
slder, alla Sofer. alla Sele 
nia, all'Icom, all'Olivettl. per 
citare le maggiori — sono al
la testa del movimento per 
sostenere la <c vertenza Cam
pania ». Con loro sono 1 lavo
ratori della Cirio che da più 
di un mese sono in lotta con
tro il disegno padronale di 
chiudere lo stabilimento di 
San Giovanni (trasformandolo 
in un centro commerciale), 
quelli dell'Angus di Cosava-
tore e 1 chimici della Richard-
son e Merrel che si battono 
per impedire la smobilitalo-
ne di questa Importante in
dustria farmRceutlca (che fa 
capo a una multinazionale) e 
per far rientrare i 341 licen
ziamenti decisi dalla direzio
ne aziendale. Al loro fianco 
sono anche 1 lavoratori e le 
giovani operale della General 
Instrument di Giugliano (an
che questa azienda fa parte 
di una multinazionale) licen
ziati perché la società ha giu
dicato più vantaggioso il tra
sferimento di alcune produ
zioni a contenuto tecnologico 
molto avanzato in Scozia, a 
Malta e a Formosa. 

Lo stabilimento di Giuglia
no dovrebbe assolvere a puri 
compiti di montaggio e di qui 
il ridimensionamento degli or
ganici. Questi lavoratori sono 
in lotta da sei mesi e da al
trettanto tempo non percepi
scono In pagò. Si tratta di 
ben 314 unita. Proprio oggi 11 
consiglio di fabbrica ha emes
so un comunicato in cui de
nuncia la responsabilità del 
governo e in particolare del 
ministero dei Lavoro che ha 
disatteso tutti gli impegni as
sunti per una mediazione che 
preludesse a una conclusione 
positiva della vertenza. 

I rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali non sa
ranno soli nel loro viaggio a 
Roma per l'incontro con il 
governo. Decine e decine di 
pullman con lavoratori di tut
te le fabbriche li accompa
gneranno presso 11 ministero 
del Lavoro, quello dell'Indu
stria e quello del Bilancio. 
Chiederanno che gli impegni 
siano mantenuti, che sia re
spinta ogni manovra dilato
ria, che si diano risposte con
crete e adeguate alla situa
zione drammatica in cui ver
sa Napoli e l'intera regione 

Purtroppo dobbiamo dire 
che a due giorni dall'incon
tro con il governo le prospet
tive non sono Incoraggianti. 
Proprio ieri, nel dibattito in 
seno alla commissione Lavo
ro del Senato sui problemi di 
Napoli, il sottosegretario Del 
Nero, rispondendo a una pre
cisa domanda del compagno 
Fermariello, ha detto che 
« non esiste un piano di preav
viamento al lavoro ». C è una 
cartella con questa Intesta
zione ma è vuota. E appare 
del tutto evidente che In due 
giorni sarà difficile riempir
la. In particolare il compa 

gno Tei mai.elio u\t-.a eh < 
sto the si procedesse <• jn 
rapido inventano de^li .nve 
stimenti immediatamente resi 
lizzatali e delle opere che su 
bito possono essere messe ir 
cantiere al line di dare ri 
sposti? concrete ai disoccupa 
ti napoletani e dell i legione 
Il sottosegretario Del Nero 
molto burocraticamente, hi 
risposto che il min.stero non 
ha competenza per gli inve 
stlmenti, comunque, pei quan 
to attiene le nch.eslc .ci ma 
terla di collocamento e di oc 
cupazione. si e riservato di r. 
leiirnc al minlstio Toros af 
iincht- come richiesto del 
compagno Fermanelio, possa 
informare il Senato .su.le mi 
z.iatlve che intende assumere 
e sulle risposte che intende 
dare alle press.mli richieste 
dei sindacati 

Siamo dunque di Ironie i 
manovie the tendono a spo 
stare nel tempo 1 assunzione 
di impegni con contenuti e 
scadenze precisi Ciò e molto 
zrave perche rn eia da parte 
dei ministri interessai una 
assoluta irresponsabilità nei 
confronti di una situazione 
come quella napoletani, espo
sta a notevoli tensioni socia 
11 TJnn masso ui fidale di 127 
mila disoccupati, su! sono dn 
aggiungere almeno altri 13U 
mila sottoccupati non nu6 es 
sere lasciata più a lungo in 
una condizione di incertezza 
per il proprio futuro Le con 
seguenze potrebbero essere 
molto gravi E' perciò auspi 
cabile che gli espon»nti del 
governo si rendono conto del
la drammaticità della situa
zione e lunedì si presentino 
all'Incontro con 1 sindacati 
per prospettare programm 
concreti con scadenze ripide 

Sergio Gallo 

Si dimette 
il presidente 

della 
Montefibre 

MILANO, 27 
Lo «grassa nov'ta » elu

da un paio di giorni venAa 
annunciata negli ambienti 
della Montedison lo si è ap
presa questa sera il presi
dente della Montefibre Carlo 
Massimiliano Gr tll. s! e di 
messo Grltti ha detto al con
siglio di ammmistraz.one del
la società che ritiene conclu
so 11 compito fondamentale « 
suo tempo affidatoci sotto!! 
neando come ormai si siano 
realizzate le cond'ziom per 
affidare, come previsto, 'a 
guida della società ad a'.tr" 
mani senza che venga meno 
la continuità nella realizza 
zlone del programmi di raz'o 
nallzzazlone del settore delle 
fibre 

I programmi di razionai!? 
zazione di Gr.tti sono noti 
ai lavoratori della Monte 
fibre che 11 hanno pasat. e 
li stanno pagando in term.n, 
di cassa intepraz.one e di 11 
cenzlament! Ora la Montedi 
son ha d.lTuso lo notizia che 
a Gritt! verrà affidato il com 
pilo d. coord.nare. alle duct 
te dipendenze del presidente 
della società, i lavori d: stu 
dio e definizione della nuova 
struttura di holding del grup 
pò Grati dovrà forse defl 
iure un p.ano di « r.struttu 
razione » tipo Montefibre per 
tutto il gruppo Montedison'' 
Questa sembra l'ipotesi p u 
veritiera the s! nasionde die 
tro le dimissioni 

Al suo posto i' stato eh n 
malo Mario Scnimberiii, >• 
anni, lino ad oggi ainm.n 
strutore deleeato della SN1A 
E' ccnslderato u.i .i tecnico > 
oro dovrà far proseguire 1 a 
tivlta del.a Montefibre ne 
linee tracciate da Grilli 
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